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ottomarina di Chioggia inni* Stabilimento B t l n t a i ^ V " 
"MAReHfeJRiT^ 

Il « Margherita », uno dal primi alberghi di Sottomarina di Chlofgla, In una fotografìa dall'epoca. Era 
un albergo con « restaurant a preul modici o servlito familiare, con salotti per la Iattura e la 

' musica, vicino all'ufficio postile, telegrafico e telefonico...». 

Dai vecchi orti agli alberghi 
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Sottomarina: scava 
e nasce una 
le opere intraprese nell'immediato dopoguerra -Manca 
solo un po'di verde per una stretta somiglianza con tiiiia 

DALL'INVIATO 
; : CHIOGGIA, agosto 

Si diceva anni fa, che i chioggiotti, risoluti a far passare le barche 
sotto un certo ponte troppo basso, s'erano messi a scavare il fondo del 
canale per abbassare il pelo dell'acqua. Va bene. Però, scava e scava, 
hanno finito col costruirsi a Sottomarina una delle più potenti spiagge 
d'Italia. Affacciatevi alla finestra d'uno dei tanti hotel del lungomare. 
E' o non è, quella che si vede, la Promenade des Anglais di Nizza? 
Un po', di palmizi, di fiori e d'erba, e la somiglianza diventa perfetta. 
Manca, in definitiva, soltanto il verde. Ma verrà. Il più è fatto. Volendo, 
non sarà difficile dare 
ombra e fresco alla 
moltitudine crescente 
d i v i l l e g g i a n t i c h e ac
corrono a Sottomarina. Al
cune Impressioni rimango
no ferme nell'occhio. Sor
prende la larghezza dell» 
spiaggia. Sabbia ce n'è da 
vendere • finissima, por
tata incessantemente dal 
Po, dall'Adige e dal Brenta. 

Sabbia cosi fine e pregiata 
che, ad ascoltare gli storici 
balneari, attirava fin qui nel-
nell'antico 1 ricchi della Da
cia e della Tracia per ricari
care le lóro famose clessidre, 
che poi spaccavano il minuto. 

C'è inoltre il colore del ma
re, forse il più bel blu del
l'Adriatico. E c'è un'infinità 

di bagnanti venete, fra le mi
gliori che mi pare d'aver vi
sto finora sulle spiagge. Pa
dovane, vicentine, veronesi, 
trevigiane. Ragazze belle e 
possenti, capaci con un colpo 
d'occhio di scagliarti in mare. 

Insomma una grande spiag
gia, dove fino a vent'anni fa 
non c'erano che dune sabbio
se e cespugliose battute dai 
marosi. Fu al termine della 
guerra, che Chioggia' diede ini
zio alla più fruttifera opera-
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Volato trascorrer» nel 1963 
un» vacanza di otto giorni, 
completamento gratuite, con 
una, persona a TOÌ cara? 

Partecipata ogni giorno — 
con uno o più tagliandi — al 
noatro referendum segnalando
ci la località da voi preferita. 

Ogni settimana l'Unità va
canze metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu
ra. n refendimi avrà la dura
ta di nove settimane cosi che 
le località messe a confronto 
saranno diciotto. • 

Ogni setttaaaaa. fra tutti 1 
tagliandi che avranno Indicato 
la località con il maggior nu
mero di preferenze, vernane 
estratti a aorte «ne tagliandi. 

'. Al due concorrenti vincitori, 
l'Unità offrirà In premio una 
settimana di vaeansa gratalta 
per due persone, più il viaggio 
di andata « ritomo In prima 

' classe. • . • - ' " - " 
L'ultima settimana sarà de

dicata ad una FINALISSIMA, 
con l'incontro di spareggio tra 
le due località eoe nel corso 
del referendum avranno otte
nuto le aaaggloil nreferenae. 1 
dna vincitori dell'ultima setti
mana godranno di un 
•resalo: IV giorni di 
gratuita ciascuno per due per
sone (più n viaggio m prima 

>. 

Ritastiate e tpedite In busta, o Incollate tu carto
line costale a: 

L'UNITA' VACANZE 
VIALI FULVIO TOSTI, 7S - MILANO 

zione della sua storia. C'era 
una massa impressionante di 
disoccupati, quasi tutti ex 
pescatori ed ex marinai. La 
Amministrazione popolare di 
allora (sindaco era il comu
nista Toni Ravagnan) istituì 
alcuni contieri di lavoro che 
si assunsero 11 compito di 
sgomberare le dune dalla riva 
del mare. Portare sabbia ver
so l'interno, insomma. 

Ci fu chi rise al vedere in 
movimento tanti carri, furgo
ni e carrioli. Ma ora non ri
dono più. L'opera che pareva 
disastrosamente Improduttiva 
e antieconomica, ha lasciato 
ai chioggiotti una spiaggia in
ternazionale che finirà •• col 
competere con quella di Ri
mini. Ed ha lasciato anche, a 
forza di carriole, quell'Isola 
dell'Unione che, nel tratto di 
acqua che separa Chioggia da 
Sottomarina, ospita oggi l'e
dificio della scuola media e 
presto tutti gli uffici pubbli
ci. Una comodità preziosa di 
circa 30 ettari di terra. 

' * 
Eppure non è una spiaggia 

di storia recente. Già 70 od 
80 anni addietro, venivano qui 
del bagnanti. Ovverosia, sab
biatiti, poiché allora in acqua 
« costumavano » (i veneti di
cono così) andarci poco. Al
l'Hotel Palace Vittoria, gesti
to da un Boscolo i l cui non
no fu il fondatore del primo 
stabilimento bagni di Sotto
marina, c'è il museo fotogra
fico della spiaggia. Negli in
grandimenti, qualcuno chiaro 
e altri tremolanti e nebbiosi, 
si possono vedere le cabine 
sulle palafitte.e gli uomini e 
le donne della preistoria bai-
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REFERENDUM 

GITISI 

•tttimano 

In qMle di .peste die lecititi 
Teneste trattenere le vacarne del 1M5 ? 
TAORMINA O CAPRI O 

(segnate con una crocetta II quadratino dì fenco alla località prescelta) 

cognome e nome — ,, .., , 

residenza abituale ' 

di villeggiatura 

neare. Giacche nt-re, bombet
te, cravatte, crinoline. E le 
prime audacissime esposizio
ni di caviglie e di braccia al 
gomito. • -

Ecco un depliant del 1906: 
« Nella spiaggia di Sottomari
na possono trovare utile sog
giorno i bambini tutti, per
chè è sicurissima ». Firmato 
dottor Vacca, di Papozze. Un 
bagnino di quei giorni, tuffa
tore che non vedeva l'ora di 
esibirsi, protestò: « Se fate 
propaganda che qui non può 
annegare nessuno, che bagni
ni siamo? Ci rideranno in 
faccia... ».-••. v . -. ̂  ; -.-:£ • • — - -
•.'•:.i :« •< • i :• « . v -_-. .•: ''•' ". 
'* Insostituibile >• spiagga ' del
l'entroterra veneto. Il bello è 
che da Padova, Verona, Vicen
za, ecc., arrivano qui anche 
d'inverno. L'attrazione è la 
mangiata di pesce. Del locale 
a Al buon pesce di Gianni » 
(è uno dei tanti) hanno par
lato recentemente i giornali 
parigini e londinesi. A buona 
cucina, buon turismo. Non vi 
è mezzo migliore per assicu
rare continuità e sicurezza. • 

E cosi Chioggia comincia a 
respirare, anche se l'antica 
miseria è là, redicata nelle 
sue calli e nelle sue corti di
sperate. A camminarci in mez
zo, non dico che si perda l'al
legria. Però si è presi da un 
bisogno di raccoglimento. E' 
il « basso » napoletano senza 
la gloria esplosiva del chias
so, del canto e del colore. 
Ma vale la pena, anzi è un 
dovere visitarla. Il canale fit
to di pescherecci, i pescatori 
e le loro reti, gli spruzzi di 
autentico veneziano, il mer
cato del pesce a cui si acce
de dal « Portale a Prisca », 
egregia opera di Amleto Sar
tori dedicata a «Chioggia pro
letaria e marinara B: sarà una 
visita che rimarrà nella me
moria. 

• 
E 1 marinanti? I marinanti 

sono gli abitanti di Sottoma
rina, ci sono pochi che van
tino un cosi bel nome. Oggi 
respirano anch'essi. Li ricor
do quando arrivavano a Pa
dova d'inverno in bicicletta, 
con il sacco delle patate, ra
dici, cipolle ed erbaggi, bian
chi di brina. Pareva impos
sibile che potessero trarre so
stentamento da simili viaggi. 

Ortolani da generazioni, non 
hanno abbandonato i loro or
ti. Ma hanno anche aperto 
pensioncine, alberghetti, bar, 
locande. La spiaggia ha netta
mente migliorato la loro vita. 
Continuano a recarsi a Pado
va con le loro cipolle e pa
tate, però ci vanno motoriz
zati. 

Lontano dai loro orti, segui
tano a chiamarli i « ciosoti », 
mentre in realtà sono i ma
rinanti. 

Sante Della Putta 

Riccione vince per 1410 voti! 
li conteggio del nostro Referendum, che nella terza settimana ha messo in gara 

' fra loro Alatilo-Riccione, totalizzando ben 13.384 voti, ha dato i seguenti risultati: 

RICCIONE 

ALASSIO 

voti 7 3 9 7 

voti 5 9 8 7 
Fra :l . lettori che hanno votato per Riccione due go
dranno di una settimana di vacanze gratuita nel 1965. 

CHI S O N O ? 
DOMENICA SU «L'UNITA' VACANZE» PUBBLICHEREMO I LORO NOMI 

È 

La « ricca » cucina 
della Marca Trevigiana 

Nella feto: 
Chioggia. 

il Canal Vena dì 

DOMANI 
I duo volti dell'aitato 
in Liguria 

Arttizano: lo caso « ca
liforniano» ingoiano 
boschi • ulivi 

Diane regala vn po' 
di mare ai turisti 

Aumenta pò 

Cortina non è soltanto 
la montagna dei ricchi 
Alloggi di media categoria - Un problema da risolvere: la viabilità 

DAL CORRISPONDENTE 
1 CORTINA, agosto 

- Per arrivare a Cortina si 
passa da Longarone. I turi
sti vi sostano e scattano fo
tografie; fermano anche i tor
pedoni, e la gente s'affaccia 
ai finestrini puntando gli in
dici verso la diga maledetta. 
Una landa di fango rappres-
so, le rocce raspate, monche
rini di case; due piccole cam
pane su una scala sbercia
ta e la chiesa nuova, unica 
ricostruzione prefabbricata 
del momento. Poco lontano, 
nascosto agli sguardi dei pas
santi, un grande, troppo gran
de campo pieno di croci: il 
cimitero delle vittime. 

Poi, la statale 51 s'inerpi
ca e dopo l'impennata della 
Cavallera ecco Pieve di Ca
dore: cittadina patriota, risor
gimentale e garibaldina. In
tatta e degna di visita, la 
casa natale del Tiziano. Si im
bocca la valle del Boite, mol-

• Cartoline 
ila Cortina 

W e> ATTRAZIONE mag-
Kj • giore per Cortina, 

*"~̂  - -restano gli incontri 
intemazionali di hockey 
che, settimanalmente, av
vengono nello splendido 

. frigorifero olimpico. Lo 
Stadio dei ghiaccio, illu
minato a giorno, si riem
pie di folla accuratamente 
coperta da maglioni e cap
potti e disposta ad urlare, 
scuotere campanacci per 
mucche, dar fiato a trom
be e fischietti. I giocatori 
imbottiti e variopinti, lan
ciati sulle lame dei patti-

. ni e aizzati dal tifo, s'av
ventano come tanti tori 
sulle stecconate di Pam-
plona. 

L,'hockey, sport violento 
e veloce, trova nello stu
pendo scenario dolomiti
co il suo sfondo naturale. 

S yv/CCWO che un volo 
S * M turistico sopra le 
S • • ^ Dolomiti, valga più 
S . di una trasvolata atlanti-
s co. C'è da crederci: scivo-
s lare d'ala sopra una gu-
2 glia, infilarsi tra una pa-
S rete a strapiombo e l'al-
3 tra, innalzarsi sopra il 
S v e mare » rosa-azzurro del-
S la dolomia, deve essere 
2 fantastico. All' aeroporto 
S di Fiemmess ci ti preno-
5 ta con anticipi di giorni. 

te giravolte fra ' prati e abe
taie, ma si punta sempre a 
nord, e le montagne si fan
no sempre più belle e più 
alte. 

Valle, Venas, Borea, con il 
modernissimo villaggio per i 
dipendenti dell'AG1P; S. Vi
to ai piedi dei massicci del 
Pelmo e dell'Antelao e infine 
Zuet, già in territorio corti-
nese. D'un tratto, a una cur
va appare il palcoscenico di 
Cortina. A sinistra il Becco 
di Mezzodì, Croda da Lago, 
il gruppo delle Tofane; a de
stra il Cristallo, il Faloria e 
il Sorapis. Il Pomagagnon per 
fondale e al centro lei, la 
* Regina delle Dolomiti», di
stesa sull'ampia vallata. 
• Certo, le Dolomiti non so
no solamente Cortina: c'è Va-
gordino con i picchi dell'A-
gner e della Croda Grande, 
c'è Falcade ai piedi del pas
so S. Pellegrino, Arabba a 
staffa del Pordol e del Fal-
sarego, Auronzo con il suo 
grande lago, Santo Stefano, 
Sappada e Misurino, l'ostri
ca perlifera delle Dolomiti. 
Ma i turisti vogliono inviare 
le cartoline da Cortina e al
lora, a Cortina, c'è la ferma
ta d'obbligo, magari soltan
to per poche ore. 

Poi, in funivia al Faloria: 
foto, rientro e nuova ascesa 
con le telecabine del Cristal
lo. Cartoline dal rifugio, ridi
scesa, visita allo Stadio del 
ghiaccio, souvenir e pellegri
naggio alle vetrine delie bou
tique, istantanee con lo sfon
do degli hotel per i ricchi, 
sbirciatina ai night, ancora 
cartoline e definitivo ritorno. 

In molti, rimangono gli as
surdi timori per il mito di 
una Cortina e riserva » di fa
miglie dorate. Sarà ancora 
così, magari in inverno: sa
rà così nei templi mondani, 
fra i recinti delle ville, nei 
parchi degli hotels extra lus
so, ma non altrove. 

L'aristocratica Cortina s'è 
aperta anche lei alle folle tu
ristiche, come un austero ca
stello scozzese bisognoso di 
introiti. Menù a prezzo fisso 
e alloggi di media categoria, 
si offrono affabilmente ai tu
risti. Certo, i proprietari dei 
grandi alberghi, a protezio
ne dell'isolamento dei loro 
ospiti preziosi, fanno resisten
za. ma oggi Cortina è quella 
che è, e per sopravvivere de
ve accettare rivoli turistici 
ben più sostanziosi. 

Piuttosto, la fondamentale 
lacuna di questa valle consi
ste nella difficoltà per acce
dervi. Abolito il w Trenino del
le Dolomiti; rimane il vec
chio tracciato dell'Alemagna; 
una tormentata arteria inta

sata dì auto, pullman di li
nea, torpedoni turistici, . ca
mion e autotreni. 

Per questo, gli ampezzani 
sanno benissimo che, per il 
et rilancio del turismo in Ita
lia », non basta distribuire lo
candine pubblicitarie all'este
ro, ma occorre anche inter
venire concretamente e tem
pestivamente con le opere ne
cessarie. 

f.f. 

SERVIZIO 
TREVISO, agosto 

Quando si mangia be
ne e si beve un bicchiere 
di vino genuino le vacan
ze possono dirsi comple
te. I turisti più « prepa
rati » sono quelli che van
no alla ricerca della buo
na cucina ed approfittano 
di brevi gite nelle vici
nanze del « campo-base » 
per poter unire l'utile al 
dilettevole, cioè farsi una 
b u o n a mangiata dopo 
aver scoperto delle nuove 
bellezze. . 

Chi ha la ventura di 
capitare nella Marca Tre
vigiana non ha tempo da 
perdere. Fatta una labo
riosa scelta sul « listone » 
della trattoria si siede a 
tavola ed attacca la... mu
sica. Quando avrà finito 
non potrà certo dire di 
aver sofferto la fame e 
sicuramente a v r à fatto 
conoscenza con delle por
tate a lui finora scono
sciute. Ogni località della 
Marca ha una sua spe
cialità: dai due gustosis-

. simi tipi di radicchio di 
Treviso e di Castelfranco, 
alle trote di Paese, al sa
lame di Giavera e cosi 
via per arrivare ai gam
beri di San Polo, alla le
pre di Oderzo, alla « ju-
ganega » (salsiccia) di 
Salgareda. 

Tipico è il brodo In 
bianco, senza pomodoro, 
ma con una bella « juga-
nega » che, molto droga
ta, viene cotta tutta inte
ra. Squisita anche se me
no comune è la « suppa 
coàda ». cioè una mine
stra fatta da strati di 
pane e di piccione disos
sato, messa a cuocere a 
fuoco lento. Moltissimi 
sono i modi di presentare 
il riso: alla « sbirraglia », 
alla « cacciatora », con le 
quaglie, con le anguille. 
Ed al visitatore consiglia
mo ancora d u e piatti: 
zuppa di pesce e zuppa 
di trippa, portata d'obbli
go nei giorni di mercato. 

. Fra i piatti di carne, a 
parte quello notissimo 
della « polenta e osei », 
primeggiano l'oca arrosto 
col sedano ed il capret
to allo spiedo. Fra i pe
sci saporiti sono le trote, 
le tinche dei laghi di Be
vine e Negrisiola. Sia le 
trote (Paese) che i gam
beri (San Polo) vengono 
tratti dal vivaio al mo
mento dell'ordinazione e 
preparati sul momento. 

Sviluppatissimo è il 
commercio ambulante 
delle specialità gastrono
miche. State pur certi che 
se siete seduti ad una 
trattoria e vi gustate un 
buon piatto verrà a far
vi visita il venditore per 
offrirvi frittelle, funghi, 
fragole, lumache, frutta 

di mare, pere cotte, finoc
chi ed altro. Sono tutte 
golosità che hanno un 
ben preciso scopo: quel
lo di stimolare la sete. Il 
buon vino delle colline 
trevigiane (Pinot, Merlot, 
Cabernet, Riesling, Pro
secco) va consumato sul 
posto, anche perchè i più 
accaniti bevitori sosten
gono... che soffra ad es
sere esportato. 

s. g. 

Carnet 
Jesolo, 15 agosto: « Festi
val del fuoco » e gara di 
minigolf. 

• 
Venezia, sino al 16 ago
sto: XV Mostra interna
zionale del film documen
tario e del cortometrag
gio; XVI Mostra interna
zionale del film per ra
gazzi. 

• 
Trieste, 7-8 agosto: esibi
zione del Complesso na
zionale folcloristico mes
sicano. 9 • 18 a g o s t o : 
II Festival internaziona
le del film di fantascien
za e manifestazioni col
laterali (rassegna retro
spettiva del film di fan-. 
tascienza e rassegna del- • 
le arti figurative ispirate 
alla fantascienza). 21 - 22 
a g o s t o : esibizione del 
Complesso ufficiale dei 
balletti della Repubblica 
di Guinea. 24-25 agosto: 
rappresentazioni delle ope
rette II paese del sorri
so e Luci e stelle nell'in
terpretazione del Com
plesso dell'operetta di Sta
to di Budapest. 

• 
Trieste, agosto: si svol
ge a Trieste il terzo « Fe
stival internazionale d'ar
te pirotecnica » al quale 
prenderanno parte l'Ita
lia, la Francia e la Spa
gna. Come nelle preceden
ti edizioni, un' apposita 
giuria prenderà le ditte 
che avranno dato la mi
gliore esibizione. La se
ra di domenica 16 ago
sto saranno di scena le 
ditte spagnole e domeni
ca 30 q u e l l e francesi. 

: Gli spettacoli pirotecnici 
si svolgeranno alla Diga 
Foranea e saranno visibi
li da ogni parte della cit
tà. da San Giusto e dallo 
altipiano. 

• 
Chioggia: dal 18 agosto è 
aperta nei locali del Cir
colo culturale « C. Goldo
ni » una Mostra di mae
stri italiani contempora
nei. Sono esposti, tra gli 
altri, quadri di Carena, 
De Pisis, Guidi, Notati, 
Gombina, Rosai, Saetti, 
Semeghinl, Cadorin, ecc. 
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giornalisti 

« Brilli ciao » 
VIGNALE, agosto 

L\\ I Figline Valdarno ed 
ecco Vignale carica di 

vigneti, di ulivi, di boschi a 
di ruscelli a 300 ni. sul mare. 
Sul fondo, la corona dei mon
ti del Pratomagno, ricordo vi
vo di lotte partigiane. Qui non 
ci sono balere, nò night. Le 
serate si passano bevendo del 
vino buono. Fra queste stra
de e sentieri se passi cantan
do « Bella ciaio » c'è sempre 
un contadino che smette di 
zappare per lanciarti un ri
chiamo o mandarti un saluto 
con la mano... 

Maria Biccl 
(San Donato in Avane -
Figline Valdarno) 

L'antica pazienza 
dei sardi 

SANTA TERESA DI GALLURA 
(Sassari), agosto 

SANTA TERESA: di Santo 
ha appena il nome e for
se la pazienza dei suoi 

abitanti che ai lati delle stra
de, da porte basse, da impo
ste socchiuse guardano e in
vidiano i villeggianti, « quel
li del Continente ». Le case, 
qui, sono piccole e bianche; 
pochi gli alberghi nuovi tut
ti colorati. Poi due chiese e 
una sede della DC, quasi sem
pre chiusa. « Sono venuti a 
parlarci — mi dice un vec
chio — di anni felici, di tem
pi nuovi, ma questi anni e 
questi tempi chissà quando 
verranno... ». 

Luigi Molinari 
(Via De Amicis, 26 - Brescia) 

I t inerar i calabresi 
TIRIOLO, agosto 

I L PAESE, che Settembrini 
definì « delle belle donne 
e dai tramonti meraviglio

si », si presenta al turista con 
-le sue prospettive di lunghe 
e strette vie, tutte porte e 
balconi fioriti, gli sfondi pie
ni di luce, le tinte calde del 
suo paesaggio. E le donne, 
che nei giorni di festa vesto
no i tradizionali costumi, 
rappresentano uno spettacolo 
che ben difficilmente il turi
sta potrà dimenticare. Fra le 
altre attrattive tiriolesi, ri
cordiamo gli scavi archeolo
gici, il Castello medioevale e, 
per chi ha soldi, il night-club 
« Abat-jour ». 

Antonio - Grembiale 
(Viale Mazzini, 36 -
Tiriolo . Catanzaro) 

Ringraziamo il lettore ENNIO 
RUBINO (via De Min, 6 - Bellu
no) per i suoi scrìtti, rlie tuttavia 
non possiamo pubblicare nella ru
brica « Tutti giornalisti » perchè 
troppo lunghi. GIULIO GILLIET-
TI (via Buccari 3 . Roma), ci ae-
gnala una località « splendida, rag-
giungibile da Milano in breve trm-
pò: valle Anzasca, circondata dalla 
formidabile parete est del Monte 
Rosa». Ila Venezia, GIANFRAN* 
CO CAYIZAGO (Castello &I51/C), 
ci manda una « cartolina venezia
na » esaltando « la città che fu del 
Dogi e del Tintnretto: una città 
che tutti dorrebbero poter cono
scere ed apprezzare almeno ama 
Tolta nella loro vita >. 
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Da Capri, la località della settimana sce
sa in gara con Taormina per il nostro 
referendum « Città-vacanza 1965 », ci 
manda il suo sorriso, la giovanissima 
attrice tedesca Ingrid Simon, di Monaco. 
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